
 

 

CITTA’ DI SAN DAMIANO D’ASTI 

PROVINCIA DI ASTI 

UNIONE DI COMUNI TERRE DI VINI E DI TARTUFI                                                                                                          

 

 

San Damiano d’Asti - sede: p.za Libertà n. 2 – C.A.P. 14015 – tel. +39.0141.975056 – Fax. 0141.982582 – p.i./C.F. 00086030053 

Sito Internet: www.comune.sandamiano.at.it 

 

SETTORE - LL.PP-TECNICO MANUTENTIVO 

 
DETERMINAZIONE N. 235 DEL 21/04/2023 

 

 
OGGETTO: Finanziamento Opera dall'Unione Europea - NextGenerationEU - Fondi 

PNRR - MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università 

Investimento 1.1: Piano per asili nido e scu  ole dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima infanzia 

 "RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI 

EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E 

PRIMAVERA CHE CONSENTE IL RECUPERO DELL'EDIFICIO PER 

LA  CREAZIONE DI N UOVI POSTI MICRONIDO", CUP 

G53C22000170006. - Importo 715.000,00 euro 

DETERMINA PRESA ATTO VERBALE CUC PROCEDURA NEGOZIATA 

MEPA. GRADUATORIA DEFINITIVA - AGGIUDICAZIONE 

DEFINITIVA - IMP. SPESA. 

Beneficiario:Ditta BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOL   
 

Beneficiario: Ditta BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 14010 (AT), 

VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057. 

Importo:  €. 540.368,11, cui si aggiungono €. 19.392,69 per oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso d'asta, per un importo a base di contratto di €. 559.760,80, oltre IVA al 10% 

pari a €. 55.976,08, per complessivi €. 615.736,88. 

Procedura negoziata. 
CUP: G53C22000170006 

CIG: 972834436F 

 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (Testo unico in materia di ordinamento degli enti locali);  

 

VISTO il Decreto del Sindaco n. 41 del 02/11/2022; 

 
 
VISTO il Bilancio di Previsione 2023/2025 approvato con D.C.C. n.13 del 28/02/2023; 

 

VISTA la deliberazione G.C. n. 41  del 14/03/2023 avente ad oggetto: “Approvazione P.E.G. 2023/2025”;  

http://www.comune.sandamiano.at.it/


  

RICHIAMATO il vigente Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  

RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

 
 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

RELATIVAMENTE ALL’OPERA IN OGGETTO: 

Comune di San Damiano d’Asti 
“RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO SCOLASTICO 

PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE CONSENTE IL RECUPERO 

DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDO.” 
Finanziamento Opera dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR - MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università 

Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 

prima infanzia 

CUP: G53C22000170006 - CIG: 972834436F 

 

 

PREMESSO che: 

·    l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.1 e per la realizzazione degli interventi ad essa connessi, finalizzati alla realizzazione 

di strutture da destinare ad asili nido e scuole dell’infanzia, l’individuazione del Ministero 

dell’istruzione quale Amministrazione titolare dell’Investimento 1.1; 

·    per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 è stato emanato l’avviso 

pubblico prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021; 

·    entro i termini di scadenza previsti dall’avviso pubblico, comprese le successive riaperture dei 

termini, è stata trasmessa, mediante apposito sistema informativo, la proposta progettuale 

relativa all’intervento in oggetto; 

·    il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR ha eseguito una preventiva istruttoria 

della proposta progettuale con esito positivo; 

·    il Ministero dell’istruzione – Unità di missione del PNRR, verificata la coerenza con gli obiettivi 

del Piano e la conformità ai criteri di selezione adottati, ha approvato le graduatorie e ha ammesso a 

finanziamento la suddetta proposta progettuale con decreto del Direttore generale e coordinatore 

dell’Unità di missione del PNRR 8 settembre 2022, n. 57; 

- il 22/10/2022 è stato sottoscritto l’ACCORDO DI CONCESSIONE DI 

FINANZIAMENTO E MECCANISMI SANZIONATORI, che prevede come prima scadenza il 



31/3/2023 per la determina di aggiudicazione dei lavori (con successivo “Addendum” il termine 

venne posticipato al 31/5/2023); 
 

ATTESO che il Finanziamento dell’Opera dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi 

PNRR – è destinato a 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia 

“RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI 

EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE 

CONSENTE IL RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDO”, 

CUP G53C22000170006. – Importo 715.000,00 euro 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato 

disciplinato il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema di “Monitoraggio delle opere 

pubbliche”, nell’ambito della “Banca dati delle amministrazioni pubbliche – BDAP”; 

 

VISTA la determinazione del Responsabile LL.PP. n. 1018 del 16/12/2022, con cui venne stabilito: 
Di APPROVARE le premesse sopra indicate quali parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

Di AFFIDARE il seguente incarico professionale: Progettazione fattibilità tecnico-economica, definitiva ed 

esecutiva, DL, contabilità, CSP e CSE nell’integrale rispetto dei contenuti del PNRR e dei DNSH 

Beneficiario:  RTP BOSF 

a. Capogruppo mandatario: ING. BASSO SILVIO, nato a ASTI il 14/06/1974, residente in 

CASTELL’ALFERO FRAZ. CALLIANETTO via Canton Maccario , 4 , cod. fisc. 

BSSSLV84H14A479E P. IVA 01482350053 , iscritto all’ordine professionale  degli 

Ingegneri di Asti al n. A750 ; 

in proprio e nella qualità di libero professionista; 

b. Componente mandante: ARCH. LUCA OTTAVIANI, nato a ASTI il 08/02/1974, residente 

in ASTI Corso TORINO, 71 , cod. fisc. TTVLCU74B08A479A P. IVA 01248880054 , iscritto 

all’ordine professionale  O.A.P.P.C. di Asti al n. 307 ; 

in proprio e nella qualità di libero professionista e in rappresentanza dello Studio di 

architettura "Studio associato GAP STUDIO, con sede in ASTI, Corso ALFIERI n. 310; 

c. Componente mandante: STOCCO Andrea, Perito Industriale, nato a Asti (AT) il 

27/11/1984, residente in San Damiano d’Asti, Via San Rocco n. 3, Codice Fiscale 

STCNDR84S27A479I, in proprio e in rappresentanza dello studio associato MS con sede in 

Asti, galleria Argenta n. 2, Partita I.V.A. 01639860053, iscritto all’Ordine dei Periti 

Industriali AL-AT-TO al n. 4130; 

d. Componente mandante: FERRANTE Paolo, Perito Industriale, nato a Asti (AT) il 

02/12/1984, residente in Piea, Via Vallunga n. 46, Codice Fiscale FRRPLA84T02A479G, in 

proprio e in qualità di libero professionista con sede in Piea, Via Vallunga n. 46, Partita 

I.V.A. 01578930057, iscritto all’Ordine dei Periti Industriali AL-AT-TO al n. 3954; 

IMPORTO:  Euro 73.530,50 comprese IVA e contributi previdenziali. 

euro 60.270,90 compresa Cassa Previdenziale, oltre iva 22% per euro 13.259,60, per 

complessivi euro 73.530,50 

CIG: 9551263F8E 

CUP: G53C22000170006 

relativamente ai RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO 

SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE CONSENTE IL 

RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDOin Comune di San 

Damiano d’Asti; 

 

Di IMPEGNARE le seguenti somme complessive: 

euro 73.530,50 

 



Di RIBADIRE che la somma complessiva di €. 73.530,50 TROVA IMPUTAZIONE, per il criterio della 

competenza potenziata ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., al capitolo 3465/1 codice bilancio 04.01.2 del 

Bilancio 2022del Bilancio 2022 in cui la stessa è esigibile:  

Esercizio Finanziario: anno_2022_ €. 715.000,00 con fondi PNRR NextGenerationUE; 

 

Di DARE ATTO che, ai sensi della Legge 136/2010, a pena di nullità assoluta dell’affidamento, con 

l’aggiudicazione il professionista assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto si 

riportano i seguenti Codici Unici di Investimento Pubblico  

CIG: 9551263F8E 

CUP: G53C22000170006 

 

Di DARE ATTUAZIONE a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, procedendo alla pubblicazione delle 

informazioni relative al presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparenza” del sito internet del 

Comune;  
 

Di TRASMETTERE la presente determinazione all’Ufficio Finanziario per i successivi provvedimenti di competenza. 

 

Di TRASMETTERE la presente determinazione al RTP, per la sottoscrizione come accettazione dell’incarico 

dato atto che la presente tiene luogo di contratto. 

 

RICORDATO che: 

- l'art.9, del D.L n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, cd “DL Semplificazioni” che recita: << 

Con  successivi  provvedimenti  e/o  comunicati  verranno  fornite apposite istruzioni  circa i  

contenuti  essenziali  della  documentazione  di  gara  per  il  rispetto del  principio  Do  No  

Significant  Harm-DNSH  previsto  dall’articolo  17  del Regolamento UE 2020/852 - sistema di 

“Tassonomia per la finanza sostenibile” ed ogni altro elemento utile per il rispetto delle disposizioni 

riportate nel PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in 

materia di comunicazione  e  informazione  previsti  dall’articolo  34  del  Regolamento  (UE) 

2021/241, nonché gli obblighi di monitoraggio e di conservazione di tutti gli atti e la relativa 

documentazione giustificativa su supporti informatici>>; 

- il  comma  2  dell’art.  48  del  DL  n.  77/2021 , convertito nella legge 108/2021, stabilisce  che  

sia  nominato,  per  ogni procedura  di  acquisti  PNRR,  un  Responsabile  Unico  del  

Procedimento  il  quale  “con propria  determinazione  adeguatamente  motivata,  valida  e  approva  

ciascuna  fase progettuale  o  di  esecuzione  del  contratto,  anche  in  corso  d’opera”  ed  

individua,  per differenti  scaglioni  di  importo,  i  soggetti  abilitati  ad  effettuare  la  verifica  della 

progettazione.  Restano  ferme  le  previsioni  di  cui  all’art.  26, comma 6, del d.lgs.  n. 50/2016 

sulle attività di verifica effettuata dai soggetti indicati da tale disposizione.  

Pertanto, il comma 2 del citato art.  48 non rinnova in modo sostanziale la disciplina considerato 

che:  

▪  l’attività  di  verifica  della  progettazione  continua  ad  essere  svolta  dai  soggetti elencati dal 

Codice dei contratti all’art. 26;  

▪  l’atto di validazione continua ad essere “sottoscritto” dal RUP (come già stabilito dall’art.  26,  

comma  8,  del  Codice  dei  contratti  e  ribadito  dall’ANAC  nelle  Linee guida n. 3, Paragrafo 5.1, 

lett. L).  

L’unica novità introdotta è la previsione per cui il RUP non si limita a “sottoscrivere” il 

provvedimento di validazione, bensì deve approvarlo con propria determinazione 

adeguatamente motivata. 

 

PRESO ATTO: 

- della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n. 32 

del 30 dicembre 2021 e aggiornata con la successiva circolare del Ragioniere Generale dello 

Stato n. 33 del 13 ottobre 2022;  



-  che i lavori in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non 

arrecare danno un danno significativo all’ambiente “Do No Significant Harm – DNSH” 

(come da schede che si allegano alla presente); 

- Che è stata data applicazione all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021 

e al DPCM 7 dicembre 2021, ed in particolare ai commi 2 (obbligo di presentazione del 

Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti), 3 (entro 6 mesi 

dalla conclusione del contratto trasmissione Relazione di genere per ditte con almeno 15 

dipendenti e meno di 50 dipendenti) e segg.; 

 

VERIFICATO che: 

- ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il progetto ESECUTIVO, relativo a interventi di  

“RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO SCOLASTICO 

PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE CONSENTE IL RECUPERO 

DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDO”, CUP G53C22000170006, è 

stato sottoposto alla verifica, da parte del responsabile del procedimento ed in contraddittorio con il 

progettista per accertare l'unità progettuale, la conformità del progetto e la rispondenza degli 

elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 23, stesso D.Lgs. 50/2016, e la loro conformità 

alla normativa vigente, ed ha ottenuto esito positivo; 

- Ai sensi e per gi effetti dell’art. 26 del Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.., che al comma 

8., prevede che <<La validazione del progetto (posto a base di gara) è l'atto formale che riporta gli 

esiti della verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso 

riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali 

controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono 

contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara.>>, il progetto 

ESECUTIVO, relativo agli interventi di mitigazione problematiche torrente Borbore, è stato 

sottoposto alla validazione, da parte del responsabile del procedimento, ed ha ottenuto esito 

positivo; 

- la validazione è stata approvata dal responsabile del servizio LL.PP. con propria determinazione 

N. 71 del 21/2/2023; 

 

VISTA la D.G.C. n. 37 del 7/3/2023, esecutiva ai sensi di Legge, con cui è stato approvato il 

progetto ESECUTIVO inerente a interventi di  “RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA 

IN  SICUREZZA DI EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E 

PRIMAVERA CHE CONSENTE IL RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI 

NUOVI POSTI MICRONIDO”, CUP G53C22000170006, redatto ai sensi degli artt. 23 e 24 del 

d.lgs. 50/2016, dal RTP BOSF Mandatario, Ing. Silvio Basso, mandanti Arch. Luca Ottaviani Gap 

Studio, Perito Andrea Stocco MS Studio e Ferrante Paolo, per l’importo complessivo di € 

715.000,00, FINANZIATO dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR -  

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università, Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia. 

 

RICHIAMATE: 

- la propria determina a contrarre n. 136 del 10/3/2023; 

- la determina CUC n. 172 del 22/3/2023 di 

PRESA D'ATTO RICHIESTA COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI - AVVIO PROCEDURA 

NEGOZIATA SU PIATTAFORMA ME.PA. 

CUP: G53C22000170006– CIG: 972834436F 

 

VISTO il VERBALE DI GARA invito NEGOZIATA Me.Pa. in data 6/4/2023 da cui risulta che dei 

5 operatori economici invitati: 
ELENCO DITTE INVITATE: 

Partita IVA  Ragione sociale 



00238220057 BELLIO LIBERO 

02078300064 CACCIABUE SRL 

06219520019 EDILMECOS 

01180930057 G&G COSTRUZIONI SRL 

00217910025 SCARLATTA UMBERTO S.A.S. 
 

Hanno partecipato: 

ELENCO DITTE PARTECIPANTI: 

Partita IVA  Ragione sociale 

00238220057 BELLIO LIBERO 

 
COME IN APPRESSO MEGLIO SPECIFICATE. 

 

BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO – 14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, 

P.IVA 00238220057 – PEC: LIBEROBELLIO@LEGALMAIL.IT 

 

E CHE A SEGUITO DELL’APERTURA DELLA BUSTA ECONOMICA RISULTA LA 

SEGUENTE: 

 
 

PRESO ATTO che: 

dall'esame della documentazione presentata non emergono fatti od elementi ostativi all'affidamento, 

avendo l'operatore economico BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 

14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057 dichiarato di essere in possesso dei requisiti di 

ordine generale e speciale per l'affidamento degli appalti nonché dei requisiti di capacità 

professionale e tecnico-economica richiesti (come da DGUE allegato);  

l'offerta è da ritenersi congrua e conveniente in relazione alla natura, ai costi ed alla durata delle 

lavorazioni;  

sulla piattaforma elettronica Me.Pa è stata disposta, pertanto, la proposta di aggiudicazione nei 

confronti della BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 14010 (AT), VIA 

ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057, a seguito di offerta di ribasso del 0,15% (zero virgola quindici 

per cento) sul prezzo a base d'asta di €. 541.179,88, pari ad €. 811,77, e quindi per €. 540.368,11, 

cui si aggiungono €. 19.392,69 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, per un 



importo a base di contratto di €. 559.760,80, oltre IVA al 10% pari a €_55.976,08, per complessivi 

€. 615.736,88 di spesa; 

 

Dato atto che il suddetto verbale è stato approvato con determina CUC n. 221 del 6/4/2023 che qui 

si intende integralmente richiamata, CHE STABILISCE TRA L’ALTRO: 
di DARE ATTO che la CUC dell’Unione di Comuni Terre di Vini e di Tartufi di cui il comune di San 

Damiano d’Asti fa parte in qualità di Comune capofila, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, 

ha provveduto all’individuazione dell’aggiudicatario degli  interventi di  “RIQUALIFICAZIONE 

FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO 

AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE CONSENTE IL RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  

CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDO”, CUP G53C22000170006, mediante invito di n. 5 

operatori economici, alla procedura negoziata al massimo ribasso, tramite piattaforma telematica del 

MePA con RdO, individuati dall’elenco degli operatori economici “Mercato Elettronico per la P.A.” 

(MePA), selezionati tra quelli attivi su “Mercato Elettronico” nell’iniziativa “EDIFICI CIVILI E 

INDUSTRIALI” categoria “OG1” seconda classifica, ai sensi dell'articolo 1., comma 2.,  lett. b), del d.l. 

16/7/2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11/9/2020, n. 120 e s.m.i., -  CUP: 

G53C22000170006 – CIG: 972834436F; FINANZIATO dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi 

PNRR -  MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università, Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima infanzia; 

 

di DARE ATTO che dal suddetto verbale è risultata prima classificata: 

BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO – 14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, 

P.IVA 00238220057 – PEC: LIBEROBELLIO@LEGALMAIL.IT; 
 

di DARE ALTRESÌ ATTO che: 

dall'esame della documentazione presentata non emergono fatti od elementi ostativi all'affidamento, 

avendo l'operatore economico BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 

14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057 dichiarato di essere in possesso dei requisiti di 

ordine generale e speciale per l'affidamento degli appalti nonché dei requisiti di capacità 

professionale e tecnico-economica richiesti (come da DGUE allegato);  

l'offerta è da ritenersi congrua e conveniente in relazione alla natura, ai costi ed alla durata delle 

lavorazioni;  

sulla piattaforma elettronica Me.Pa. è stata disposta, pertanto, la proposta di aggiudicazione nei 

confronti della BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 14010 (AT), VIA 

ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057, a seguito di offerta di ribasso del 0,15% (zero virgola quindici 

per cento) sul prezzo a base d'asta di €. 541.179,88, pari ad €. 811,77, e quindi per €. 540.368,11, 

cui si aggiungono €. 19.392,69 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, per un 

importo a base di contratto di €. 559.760,80, oltre IVA al 10% pari a €. 55.976,08, per complessivi 

€. 615.736,88 di spesa; 
 

di DARE INFINE ATTO che la presente determinazione deve essere trasmessa al comune di San Damiano 

d’Asti, per opportuna conoscenza, precisando fin d’ora che questa CUC sta provvedendo all’acquisizione del 

FVOE presso l’ANAC per trasmetterlo una volta completato al Comune di San Damiano ai fini 

dell’aggiudicazione definitiva ai sensi dei combinati disposti degli artt. 32 e 33 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

tenuto conto delle dichiarazioni effettuate dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 

445/2000 e s.m.i. e delle conseguenti sanzioni ai sensi dell’art. 76 del citato disposto, in caso di dichiarazioni 

mendaci. 

 

CONSIDERATO CHE la CUC ha provveduto all’acquisizione del FVOE presso l’ANAC ed a 

trasmetterlo al Comune di San Damiano in data 12/4/2023. 

 

DATO ATTO che l’importo complessivo dell’opera pari ad €. 715.000,00 è imputato al capitolo di 

spesa 2023 – 3465/1 codice bilancio 04.01.2 e risulta così finanziato: 



- €. 715.000,00 – capitolo 3465/1 codice bilancio 04.01.2 sul Bilancio di Previsione anno 

2023 – dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR Piano Nazionale  di  

Ripresa  e  Resilienza; 

 

DATO ALTRESÌ ATTO che l’intervento in oggetto è “nativo PNRR” (il CUP è stato generato nel 

2022 quindi con i template); rispetta tutti i principi PNRR comprese le indicazioni contenute nella 

circolare 13/10/2022 n. 33 e relativi allegati e decreto f.l. 22/11/2022 e relativi allegati; si 

certificherà il rispetto del PNRR in sede di rendicontazione PNRR in Regis, piattaforma sulla 

quale è confluito il CUP dell’opera. L’inserimento di tutti i dati derivanti dalle piattaforme 

tradizionali di rendicontazione è di competenza ministeriale, è cura del Rup popolare sulla 

piattaforma Regis, tutti i dati e gli atti pertinenti; 

 

 

ACCERTATA la regolarità tecnica del presente atto di cui all’art. 147 bis D.Lgs.vo 267/2000; 

 

ACQUISITO il parere favorevole preventivo ai sensi dell’art. 3 del Regolamento del sistema di 

controlli interni di regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario ec artt. 49-147 

bis e 151 D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n.118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”  e s.m.i. che 

ha modificato il  TUEL, in particolare la parte seconda; 

 

VISTI: 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., "Codice dei contratti pubblici"; 

- l'art. 1., comma 2.,  lett. a), del d.l. 16/7/2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11/9/2020, n. 120 e s.m.i.; 

- d.m. (MIT) 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: "Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell'esecuzione", in attuazione dell'art. 111, comma 1, del Codice; 

- il Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro); 

- il D.P.R. n. 207/10 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163, per gli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle 

linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016; 

- il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 2020/852 e Regolamento UE 

241/2021); 

- la L.136/2010. 

- il Regolamento Comunale sul sistema di controlli interni come approvato dal C.C., 

deliberazione n. 11 del 28/1/2013; 

 

DETERMINA 

 

1. Di APPROVARE le premesse sopra indicate quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

2. di DARE ATTO che la CUC dell’Unione di Comuni Terre di Vini e di Tartufi di cui il comune di 

San Damiano d’Asti fa parte in qualità di Comune capofila, per le ragioni espresse in narrativa e qui 

approvate, ha provveduto all’individuazione dell’aggiudicatario degli  interventi di  

“RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO SCOLASTICO 

PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE CONSENTE IL 

RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI POSTI MICRONIDO”, CUP 



G53C22000170006, mediante invito di n. 5 operatori economici, alla procedura negoziata al 

massimo ribasso, tramite piattaforma telematica del MePA con RdO, individuati dall’elenco 

degli operatori economici “Mercato Elettronico per la P.A.” (MePA), selezionati tra quelli 

attivi su “Mercato Elettronico” nell’iniziativa “EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI” categoria 

“OG1” seconda classifica, ai sensi dell'articolo 1., comma 2.,  lett. b), del d.l. 16/7/2020, n. 76 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11/9/2020, n. 120 e s.m.i., -  CUP: G53C22000170006 – 

CIG: 972834436F; FINANZIATO dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR -  

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA, Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università, Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia; 
 

3. di DARE ATTO che dal suddetto verbale è risultata prima classificata l’Impresa 

BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO – 14010 (AT), VIA ROMA, 

N. 9, P.IVA 00238220057 – PEC: LIBEROBELLIO@LEGALMAIL.IT; 
 

4. di DARE ALTRESÌ ATTO che  

dall'esame della documentazione presentata non emergono fatti od elementi ostativi 

all'affidamento, avendo l'operatore economico BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN 

PAOLO SOLBRITO - 14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057 dichiarato di 

essere in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale per l'affidamento degli appalti 

nonché dei requisiti di capacità professionale e tecnico-economica richiesti (come da DGUE 

allegato);  

l'offerta è da ritenersi congrua e conveniente in relazione alla natura, ai costi ed alla durata 

delle lavorazioni;  

sulla piattaforma elettronica Me.Pa. è stata disposta, pertanto, la proposta di aggiudicazione 

nei confronti della BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 14010 

(AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057, a seguito di offerta di ribasso del 0,15% 

(zero virgola quindici per cento) sul prezzo a base d'asta di €. 541.179,88, pari ad €. 811,77, 

e quindi per €. 540.368,11, cui si aggiungono €. 19.392,69 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso d'asta, per un importo a base di contratto di €. 559.760,80, oltre IVA al 

10% pari a €. 55.976,08, per complessivi €. 615.736,88 di spesa; 
 

5. di AFFIDARE all’impresa BELLIO LIBERO, CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 

14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 00238220057, gli  interventi di  

“RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN  SICUREZZA DI EDIFICIO 

SCOLASTICO PUBBLICO GIÀ DESTINATO AD INFANZIA E PRIMAVERA CHE 

CONSENTE IL RECUPERO DELL’EDIFICIO PER LA  CREAZIONE DI NUOVI 

POSTI MICRONIDO”,  per l’importo di per €. 540.368,11, cui si aggiungono €. 19.392,69 

per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, per un importo a base di contratto di 

€. 559.760,80, oltre IVA al 10% pari a €. 55.976,08, per complessivi €. 615.736,88 di spesa 

- CUP: G53C22000170006– CIG: 972834436F; 

 

6. di IMPEGNARE la somma di euro 615.736,88 a favore dell’impresa BELLIO LIBERO, 

CORRENTE IN SAN PAOLO SOLBRITO - 14010 (AT), VIA ROMA, N. 9, P.IVA 

00238220057; 

 

7. di STABILIRE che la somma di € 715.000,00, TROVA IMPUTAZIONE per il criterio della 

competenza potenziata ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., al capitolo 3465/1 codice 

bilancio 04.01.2 (codifica D.Lgs.118/2011) agli esercizi in cui la stessa è esigibile: 

Esercizio Finanziario: anno 2023 _ 

- €. 715.000,00 – capitolo 3465/1 codice bilancio 04.01.2 sul Bilancio di Previsione anno 

2023 – dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR Piano Nazionale  di  

Ripresa  e  Resilienza; 



 
 

8. di RIBADIRE ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 e dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 

che il Responsabile del Procedimento è il geom. Simona Cerchio. 

 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

GARDINO Geom. Paolo 

 



ANNOTAZIONI GENERALI SUL SUBAPPALTO, AL NETTO DELLE PREVISIONI DEL 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E DEL CONTRATTO STIPULATO CON L’APPALTATORE, 

IL QUALE E’ OBBLIGATO PER CONTRATTO A RISPETTARE, DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE 

DELL’ART. 105 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 E S.M.I. 

 

Ai sensi dell’art. 105 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., ed alle condizioni ivi previste, 

l’appaltatore può essere autorizzato dalla stazione appaltante a cedere in subappalto ad operatori qualificati 

parte delle prestazioni/lavori previsti dal contratto. 

 

Sono comunque assimilati al subappalto tutti i sub-contratti (es. forniture con posa in opera, noli a caldo, 

ecc.) aventi ad oggetto prestazioni di importo superiore al 2% del contratto o comunque superiore ad € 

100.000,00 e che prevedono un’incidenza del costo della manodopera e del personale superiore al 50 % 

dell’importo del contratto di subappalto. 

 

L’istanza di autorizzazione deve essere formulata utilizzando il modello idoneo e, qualora vi fosse, quello 

predisposto dall’Ente. 

 

L’istanza ed il relativo corredo documentale devono pervenire all’indirizzo PEC del Comune (Città di San 

Damiano d’Asti), preferibilmente tramite unico invio e, solo nel caso in cui il peso degli allegati non lo 

consenta per oggettivi e comprovati motivi tecnici, con molteplici invii, ciascuno contenente nell’oggetto la 

relativa numerazione progressiva dell’invio (es invio 1 di n, invio 2 di n., ecc.). 

 

Per il rispetto degli obblighi di legge gravanti sulle Pubbliche Amministrazioni in materia di protocollazione 

digitale, trasparenza, tracciabilità e conservazione documentale non è ammissibile la trasmissione di atti, 

documenti o comunicazioni tramite invio di link per il download da spazio virtuale c.d. cloud (tipo we 

transfer, dropbox e simili), che comportino, per l’acquisizione da parte dell’Ente comunale, il transito di 

documenti digitali al di fuori del sistema ufficiale di protocollazione. 

 

Il deposito del contratto d’appalto presso la stazione appaltante deve essere effettuato almeno 20 giorni prima 

dell’inizio delle relative lavorazioni. 

 

Il termine per il rilascio dell’autorizzazione è di 30 giorni, prorogabile una sola volta per giustificati motivi. 

Il suddetto termine è ridotto a 15 giorni per subappalti di importo inferiore al 2 % dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a € 100.000,00 (IVA esclusa). 

 

In caso di documentazione incompleta o errata, i termini per il rilascio dell’autorizzazione sono sospesi a far 

data dalla richiesta formale di integrazione da parte della Stazione Appaltante fino alla presentazione da parte 

dell’impresa dell’integrazione richiesta. Il termine può altresì essere prorogato per una sola volta, per 

motivate esigenze istruttorie. 

 

Nel caso di subappalto di importo superiore a € 150.000,00 (IVA esclusa), il termine si ritiene sospeso 

dall’inoltro alla Prefettura competente della richiesta di informazione prefettizia ex art. 91 D. Lgs. 159/2011, 

comunicato per conoscenza all’impresa appaltatrice, fino all’acquisizione di detta informazione. 

 

L’art. 105, comma 18, del richiamato D.lgs. n. 50/2016 dispone l’applicazione dell’istituto del silenzio-

assenso in caso di decorso del termine massimo di legge previsto per il rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto senza adozione di un provvedimento esplicito. 

 

Cosa serve 
 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO 

 

con utilizzo del modello allegato alle presenti istruzioni (o equipollente), debitamente compilato e 

sottoscritto* e corredato da n. 1 MARCA DA BOLLO da € 16,00 (da applicare secondo le regole del CAD – 

Codice dell’Amministrazione Digitale approvato col D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.). 

 

Nell’istanza l’appaltatore ha l’onere di: 



- riportare le informazioni identificative ed i recapiti del subappaltatore (denominazione / ragione sociale, 

C.F., P.IVA, indirizzo sede legale e recapiti vari); 

 

- specificare in modo puntuale le prestazioni oggetto di subappalto, le relative categorie (generali / 

specialistiche / superspecialistiche, come da DM. 248/2016), classificazioni ed importi, indicando l’importo 

degli oneri per la sicurezza da corrispondere al subappaltatore; 

 

- dichiarare che le prestazioni oggetto di subappalto rientrano tra quelle indicate come subappaltabili 

nell’offerta presentata in sede di gara; 

 

- dichiarare se sussistano o meno, rispetto al subappaltatore, forme di controllo o collegamento ai sensi 

dell’art. 2359 c.c.; 

 

- dichiarare di aver verificato l'idoneità tecnico-professionale del subappaltatore di cui al D.Lgs. n. 81/2008 

s.m.i; 

 

- prestare il consenso al trattamento dei dati ai fini e per gli effetti dell'art. 13 del Reg. U.E 679/2016 e 

normativa nazionale in materia; 

 

- impegnarsi a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere lo specifico 

piano operativo della sicurezza (POS)- redatto dall’impresa subappaltatrice - compatibile e coerente con il 

proprio. 

 

In conformità a quanto dichiarato nell’istanza, l’appaltatore deve allegare, a corredo della stessa: 

 

1. COPIA DEL CONTRATTO DI SUBAPPALTO, il quale dovrà: 

 

individuare in modo puntuale le prestazioni oggetto di subappalto, specificando le categorie (generali/ 

specialistiche/ superspecialistiche come da DM. 248/2016), classificazioni e relativi importi pattuiti a titolo 

di corrispettivo. Se necessario per l’individuazione allegare documentazione tecnica, grafica e 

amministrativa estrapolata dal contratto principale; 

Specificare i prezzi unitari derivanti dal contratto principale (misura/corpo) utilizzati per la determinazione 

dell’importo del subappalto. 

Specificare i costi della sicurezza derivanti dal contratto principale (NON soggetti a ribasso). Indicare anche 

possibili ulteriori costi della sicurezza derivanti dall’eliminazione delle interferenze. 

riportare i codici CIG e CUP dell’appalto principale; 

contenere una clausola che condizioni l’efficacia del contratto di subappalto al successivo ed eventuale 

rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante, ai sensi dell'art. 105 del Dlgs. n. 50/2016; 

prevedere una clausola contenente l’assunzione, da parte del subappaltatore, degli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136 dl 13/08/2010 e s. m.i.; 

riportare una clausola risolutiva espressa, da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o della società poste Italiane S.p.A. ovvero degli strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni i sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i; 

contenere una clausola in cui sia previsto: 

“ai sensi dell'art. 105, comma 14, D.Lgs. 50/2016 il subappaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni a lui 

affidate in subappalto, si impegna a garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto ed a riconoscere ai lavoratori impiegati un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 

l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale”; 

contenere una clausola in cui sia previsto: 

“ai sensi dell’art. 105, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 il contraente principale e il subappaltatore sono 

responsabili in solido, verso la stazione appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di 

subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276”; 

contenere una clausola in cui sia previsto: 



“l’appaltatore prende atto, ai sensi dell’art. 105, comma 14, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, di essere 

responsabile in solido con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente” in ogni caso già previsto dalla norma richiamata; 

contenere una clausola in cui sia previsto: 

“qualsiasi eventuale pattuizione intercorsa tra le parti, che risulti in contrasto con le disposizioni di cui 

all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, deve ritenersi inefficace nei confronti della stazione appaltante”. 

Specificare le modalità pattuite tra le parti per il pagamento dei corrispettivi del subappalto (pagamento da 

parte dell’aggiudicatario o pagamento diretto da parte della stazione appaltante ai sensi dell’art. 105 comma 

13 del D.Lgs. 50/2016); 

includere specifica clausola di impegno, da parte del subappaltatore, a redigere il Piano Operativo di 

Sicurezza relativo ai lavori in oggetto (ex art. 96 comma 1, lettera g) del D.Lgs. 81/08 ed a trasmetterlo 

all’impresa appaltatrice (affidataria) con congruo preavviso rispetto all’inizio dei lavori, al fine di consentire 

la verifica della congruenza del POS dell’impresa subappaltatrice rispetto al proprio, per la verifica della 

conformità al Piano di Sicurezza e Coordinamento da Parte del Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori (ex 

art. 92, comma 1, lett. b) del suddetto Decreto. 

Il contratto deve essere regolarmente sottoscritto dall’appaltatore e dal subappaltatore. In caso di RTI deve 

essere sottoscritto dalla capogruppo. In caso di consorzio è la capogruppo, eventualmente congiuntamente 

con l’impresa consorziata assegnataria/esecutrice dell’appalto, a sottoscrivere, in qualità di appaltatore il 

contratto di subappalto. 

 

Il contratto deve essere prodotto con una delle seguenti modalità: 

 

a) file in formato digitale, firmato digitalmente; 

 

b) in copia scansionata di documento cartaceo, previamente sottoscritto a mano (in modo leggibile), 

corredata -a pena di nullità- da scansione dei documenti identificativi, in corso di validità, di tutti i firmatari; 

in tale ipotesi, in un’ottica di reciproca collaborazione e nel comune interesse al più rapido svolgimento 

dell’istruttoria documentale amministrativa necessaria al rilascio dell’autorizzazione richiesta, si chiede di 

allegare altresì anche copia del contratto in formato digitale navigabile, ossia come file in formato editabile 

(.doc, .odt, o simili) o convertito in formato .pdf, con caratteristiche che consentano la ricerca testuale di 

parole chiave, al fine di velocizzare le operazioni di esame e verifica amministrativa della Stazione 

appaltante). 

 

2. ALLEGATO A – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SUBAPPALTATORE debitamente compilata 

e sottoscritta avendo cura di indicare le informazioni necessarie anche in ragione del fatto che: 

 

per i subappalti di importo superiore ad € 150.000,00 il subappaltatore deve possedere e allegare il 

CERTIFICATO RILASCIATO DA SOA ACCREDITATA attestante il possesso dei requisiti di 

qualificazione con riferimento alla categoria e classifica adeguate alle lavorazioni subappaltate. 

per subappalti di importo pari o inferiore ad € 150.000,00, qualora il subappaltatore non sia in possesso 

dell’attestazione SOA utile in relazione alle categorie di lavorazioni da eseguire, dovrà dimostrare il possesso 

dei requisiti di qualificazione previsti dall’art. 90 del d.p.r. 207/2010 relativi a esecuzione nell’ultimo 

quinquennio di lavori analoghi a quelli da subappaltare per un importo complessivo pari a quello del 

subappalto. 

Tale qualificazione (per lavori pubblici) potrà essere dimostrata attraverso l’allegazione dei certificati di 

esecuzione lavori rilasciati dai committenti pubblici (è possibile presentare copie dichiarate conformi dei 

medesimi certificati), mentre, per i lavori privati mediante la trasmissione delle fatture e attestazione di 

regolare esecuzione. 

Oltre a ciò, dovranno essere comunicati e allegati le copie dei bilanci relativi agli ultimi cinque anni con 

relative note di deposito; per le società di persone ed individuali invece, copie delle dichiarazioni iva e delle 

dichiarazioni dei redditi o Modello Unico relative agli ultimi cinque anni corredate dalle ricevute di 

presentazione. 

Inoltre va dimostrata l’adeguata attrezzatura tecnica destinata all’esecuzione dei lavori, nella effettiva 

disponibilità del subappaltatore (in proprietà, in locazione finanziaria, in noleggio, ecc.), mediante 

autodichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000, che riporti le essenziali indicazioni 

identificative dell’attrezzatura dichiarata; 

 



3. ALLEGATO B - DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI EX ART. 80 D.LGS N. 50/2016. 

 

4. ALLEGATO C – DICHIARAZIONE ANTIMAFIA 

(solo in caso di subappalto di importo superiore ad € 150.000,00): compilato e sottoscritto* da ciascuno dei 

soggetti di cui all’art. 85 comma 3 del D.lgs 159/2011, individuati in base al ruolo rivestito e con riferimento 

alla tipologia di operatore economico subappaltatore (v. “Tabella riepilogativa soggetti da sottoporre a 

verifica antimafia ex art. 185 D.Lgs. 159/11”) ovvero, in alternativa, certificazione / autodichiarazione 

sottoscritta* dal legale rappresentante della ditta subappaltatrice attestante l’iscrizione, in corso di validità, 

della stessa alla whitelist della Prefettura territorialmente competente. 

 

5. ALLEGATO D - INFORMATIVA PRIVACY sottoscritto 

 

6. ALLEGATO E – PATTO DI INTEGRITÀ’ sottoscritto 

 

7. CODICE PASSOE acquisito dal subappaltatore al fine di consentire lo svolgimento dei controlli tramite 

piattaforma AVCPASS di ANAC 

 

* NOTA IMPORTANTE: 

 

In applicazione delle vigenti norme previste dal D.Lgs.vo 07/03/2005, n. 82 e ss. modd. l’istanza di 

autorizzazione al subappalto, il relativo contratto ed ogni altro documento o allegato sottoscritto devono 

essere prodotti, a pena di nullità delle relative sottoscrizioni e di inammissibilità del documento, 

alternativamente: 

 

- in formato digitale sottoscritto con idonei dispositivi di firma digitale; 

 

- in copia scansionata di documento cartaceo sottoscritto a mano (in modo leggibile), corredata di copia di 

documenti di identificazione dei sottoscrittori in corso di validità. 

 

Si precisa che non sono ammesse sottoscrizioni create tramite apposizione telematica (con la c.d. funzione 

“copia ed incolla”) di scansioni per immagine di timbri e/o firme apposte a mano: queste ultime, anche se 

graficamente, una volta aggiunte ad un documento, conferiscono a quest’ultimo le sembianze esteriori di un 

documento sottoscritto, non possono essere considerate sottoscrizioni giuridicamente valide, trattandosi di 

una sola copia di firma acquisita tramite foto/scanner, assimilabile ad una mera rappresentazione meccanica 

disciplinata dall'art. 2712 del c.c. 

 

 

 


